
SANTA MARIA  

CROCIFISSA DI ROSA 

VERGINE 
15 dicembre  -  memoria 

 
Nata a Brescia il 6 novembre 1813, Maria Crocifissa di 
Rosa ebbe la sua prima formazione, improntata a forti 
principi cristiani, dalla sua nobile famiglia. Dopo una 
completa educazione, ricevuta nel monastero della Visi-
tazione, si diede a un apostolato religioso-sociale in 
mezzo alle operaie della filanda paterna. Fece rifulgere 
la sua cristiana dedizione nell'assistenza ai colerosi nel 
1836. Sapientemente e fermamente guidata dal sacerdo-
te Faustino Pinzoni (arciprete della Cattedrale), ella 
diede mano, attorno al 1840, alla formazione dell'Istitu-
to delle Ancelle della Carità che, dopo l'approvazione 
pontificia (l'ultima e definitiva nel 1851), ebbe rapida e 
prodigiosa diffusione. La Santa seppe, nella sua vita, 
armonizzare un'intensa attività apostolica con un'ecce-
zionale vita interiore, arricchita dai doni della più alta 
esperienza mistica. L'Eucaristia, la Vergine Immacolata 
e Addolorata caratterizzarono la sua pietà e trovarono 
la trasfusione nella sua Congregazione. S. Maria Crocifissa di Rosa morì il 15 dicembre 1855, fu beatifica-
ta il 26 maggio 1940 e venne canonizzata il 12 giugno 1954. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Gal 2, 20 
 

Vivo nella fede che ho nel Figlio di Dio, 
che mi ha amato 
e ha dato se stesso per me. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che con l'opera di Santa Maria Crocifissa 
hai fatto risplendere nella tua Chiesa 
il servizio dei poveri e dei sofferenti, 
fa' che, sul suo esempio, 
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, 
per essere da te benedetti nel regno dei cieli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is 58,  6-11 

Spezza il pane con l'affamato. 
 

Dal libro del profeta Isaìa            
 

Così dice il Signore: «Non è forse questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene 
inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni 
giogo? 
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, nell'introdurre in casa i mise-
ri, senza tetto, nel vestire chi è nudo, senza distogliere gli occhi da quelli della tua 
gente? Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora lo 
invocherai e il Signore ti risponderà; implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!". 
Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se offri-
rai il pane all'affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua 
luce, la tua oscurità sarà come il meriggio. 
Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni àridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai 
come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             Dal Salmo 111 
 

R/  Il Signore ama chi dona con gioia. 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  R/ 
 

Onore e ricchezza nella sua casa,  
la sua giustizia rimane per sempre.  
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,  
buono, misericordioso e giusto.    R/ 
 

Felice l'uomo pietoso che da in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno:  
il giusto sarà sempre ricordato.    R/ 
 

Non temerà annunzio di sventura,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua potenza s'innalza nella gloria.  R/ 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                           Mt 16, 25 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Chi vorrà salvare la propria vita la perderà, 
dice il Signore; 
chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà, 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 16,24-27 

Chi perderà la sua vita per causa mia, la troverà. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuoi venire dietro a me 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la pro-
pria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Qual 
vantaggio infatti avrà l'uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la pro-
pria anima? O che cosa l'uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il 
Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a cia-
scuno secondo le sue azioni». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, i nostri doni, o Padre, 
e, per i meriti di Santa Maria Crocifissa, 
confermaci nella generosa dedizione a te 
e ai fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 16, 24 
 

«Chi vuoi venire dietro a me, rinneghi se stesso,  
prenda la sua croce e mi segua», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai accolto al tuo sacro convito,  
fa' che, per intercessione di Santa Maria Crocifissa,  
comunicando alle sofferenze di Cristo in terra,  
diveniamo partecipi della sua gloria in cielo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


